
E E . A 
Via V NoTcabrt, Uà . Ttlefor i 61-46» . 67-845 . «3-521  663-385 

, , ABBONAMENTI i Un ann o . . .. ! L. i000 
-' Un e .  950 

Un trimestr e .  » 290 
Sostenitor e . . .  200O -

Spedliloae n abbonata, postale  Conto corrente postale 1/29793 

: per  ogni millimel| p di colon tu : ComnrrtU U * Cinemi  80 Ecb 
ipettacolt  <0 Cronaca . 40  Necrologi*  80 Fioioti ir i i Banche. ) 

 «50 piò tasse aomnal i te  Pagaoinit» anticipato l SOC PE A
' N A (S.' P. ) Via dal Parlamtoto, 9. a . Telefono 61 372 fi3 9f̂  

* 

' > . . * ;-

ANNO  (Nuova serie) N. 107 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
— :  : 

VOTA 
' 

 2 O 
afe 

Ì  8 O 1946 Una copia . 4 - Arretrat a . 6 

IL REFERENDUM 
FRANCESE 

E* curioso il riliev o che la stam-
pa democristiana e la stampa con-
servatrice e reazionaria italiana 
hanno dato al risultat o del < re-
ferendum > svoltoci domenica scor-
sa in Francia prò o contro il 
progetto di costituzione sostenuto 
dai socialisti e comunisti; e curio-
so, soprattutto, l'evidente propo-
sito di volerne trarr e chissà quali 
deduzioni in merito alla lotta po-
litic a che è in corso in . 

Cominciamo col dir e che è per 
lo meno azzardato parlare, a pro-
posito dei risultat i del < referen-
dum >, d'una < sconfitta > dei so-
cialisti e comunisti francesi. Non 
c r o n o « sconfitti > da una consul-
td/ione popolare due partit i che 
hanno raccolto intorn o a sé, da 
soli, circa 9 milion i ^ 0 mila voti, 
rontr o i 10 milion i 500 mila voti 
raccolti da un blocco di opposi-
zione che raccoglieva tutt e le al-
tr e for/ c politiche organizzate 
della Francia, le quali hanno fi-
nit o col piendere una posizione 
identica muo\cndo da interessi e 
orientamenti ben differenti .  cat-
tolici del . erano contrar i al 
sistema unicamerale e alla scuo-
le) laica, i massoni del radical-so-
cialismo erano contrar i al sistema 
uiiie.uiieral e ma favorevoli alla 
scuola laica e la destra reazionaria 
se ne infischiava e delle camere 
e della scuola, e ha votato contro 
le riform e apportate alla strut -
tur a economica e sociale del Pae-
se. Tutt e queste forze si sono, in 
occasione del 3 maggio, stretta la 
mano: ma per  quanto tempo sarà 
possibile un simile connubbio? 

Tanto più che è evidente, dal 
risultat o stesso delle votazioni, 
come il colore e lo schieramento 
xlelle forze all'intern o della nuova 
Assemblea Costituente, la qua-
le verrà eletta anche in Francia 
il 2 giugno, non solo non subirà 
grandi spostamenti rispetto alla 
prim a Assemblea, ma semmai li 
subirà a vantaggio delle sinistre. 
Avremo dunque di nuovo un For-
tissimo,- forse prevalente blocco 
socialista-comunista a sinistra 
(certo avvantaggiato dalle espe-
rienze negative sortit e dalle incri -
natur e che si sono precedentemen-
te verificate nello sviluppo della 
unit à di azione), e poi un centro 
e una destra che torneranno fa-
talmente a di\}'cle.»"«i sul le. vere. 
questioni di fondo che verranno in 
discussione, a meno che il . 
non si voglia  smascherare una 

»\olta per  sempre come un parti -
to schiettamente e totalmente rea-
zionai io e metta cosi in definiti -
vo pericolo la base popolare alla 
quale in parte s'appoggia. 

Cli c lignific a ciò? Significa che 
quasi certamente il governo che 
uscirà, dalla nuova Assemblea non 
differir à da quello attuale, cioè 
continuerà ad essere fondato sui 
tr e grandi partit i di massa, e che 
la nuova Costituzione che dovrà 
essere elaborata manterrà i fon-
damentali princip i per  la demo-
cratizzazione politica ed economi-
ca del Paese che costituivano la 
caratteristica del progetto primi -
t i \o . 

E* infatt i necessario non perde-
re di vista che la < divisione » fr a 
i due grandi partit i dei lavorato-
r i e il . è avvenuta essen-

z ia lmente su due questioni: pro-
blema della scuola laica, e pro-
blema della rappresentanza parla-
mentare unica o plurima , sulle 
quali non sarà difficil e raggiunge-
re un accordo che soddisfi le due 
parti . Né la grande passione e la 
battaglia politica di estrema vio-
lenza che esse hanno suscitato 
debbono trarr e in inganno. e 
costituivano, da un lato, questio-
ni capaci di suscitare facilmen-
te viraci reazioni, in un senso o 
nell'altro , nell'animo del popolo 
francese, che \'\ ha costruito in-
torn o tutt a una tradizion e di lott e 
politiche: e, dall'altr o ' esse 
non hanno rappresentato che un 
pretesto, che un diversivo per  tilt-
te le forze reazionarie e con^cr-
\atric i di Francia per  convoglia-
re, dietro la facciata del , 
 estrema difesa dei trust* e delle 

< 200 famigli e », i cui interessi 
erano colpiti a morte dalla pro-
gettata costituzione. 

n questo senso, è grave non che 
la -stampa demn-cri>tiana italia -
na abbia plaudit o ad un sueces-

* s«» del partit o cattolico francese, 
ma che vi abbia plaudit o con le 

e parole della stampa conser-
vatric e e reazionaria, senza cer-
care d'indagare il fondo del pro-
blema. e parlando anchVs«a. sn-
fjerfieialmente, d'una «vittori a del-
a democrazia >. Sarebbe stato in 

fatt i augurabile che la stampa de 
a italiana avesse messo 

in guardia le ma«e che influen-
za. come il successo del . na-
sconda in sé un pericolo nel qua-
l r  i demo-cristiani francesi e ita-
lian i rischiano sempre d'incappare 
fqucll o di dhenire uno strumento 
delle forze con>ervatrici e reazio-
nari e che a questo scope» li fian-
cheggiano) e come non vi può es-
sere «vittori a della democrazia > 
3uando le forze popolari sì divi -

ono. 
a democrazia avrà vint o in 

Francia quando la nuova Costi-
tuente che sarà eletta il 2 giu-
gno avrà rielaborato rapidamente 
una costituzione democratica, che 
mantenga le conquiste fondamen-

, tali del prim o progetto e intorn o 
alla quale si po«sa raccogliere la 
maggioranza del popolo, e non 
il regime delle < 200 famigli e > e 
delle loro clientele. 

O A 

l program-ii a del Partit o Comunista 
per una a democratica di ini»mlor i 

 arrivata per  Torà delle 
grandi decisioni: il  2 giugno il  popo-
lo italiano eleggerà la Costituente. 

 la prima volta nella sua storia 
esso potrà liberamente giudicare 
uomini e istituti del passato e deci-
dere la torte del paese per favveni-
re.  passato è il  fascismo, la mo-
narchia, la guerra infame contro la 
libertà dei popoli e contro gli inte-
ressi della Nazione, la disfatta mili-
tare, la rovina, il  disastro nazionale. 

 in cui è precipitato il  po-
polo italiano si ergerà dinnanzi ai 

responsabili delle sue sciagure e, giu-
dice implacabile dei loro misfatti, 
pronuncerà il  verdetto definitivo.
monarchia, complice del fascismo e 
di tutti i suoi crimini, già condanna-
ta nella coscienza degli italia,ni, sarà 
definitivamente eliminata dalla vita 
nazionale. Spetterà agli elettori, don-
ne e uomini, gettare le basi di una 

 quota, libera, indipendente, de-
mocratica, progressiva, nella quale 
non sia mai più possibile che il  fa 
seismo rinasca, e siano aperte al po-
polo tutte le vie del progresso poli-
tico e sociale. 

Le libertà dei cittadini 
e i diritti dei lavoratori 
A tutti i cittadini italiani il

tito comunista presenta il  suo pro-
gramma, che è programma di rinno-
vamento democratico e ricostruzione 
del paese nell'interesse dei lavoratori. 

 assicurare le libertà del popo-
lo e garantirle contro ogni minaccia 
di rinascita reazionaria e fascista, i 
comunisti rivendicano prima di tutto: 

la soppressione delTistituto mo-
narchico, complice del fascismo, ri-
paro e centro di organizzazione di 
tutte le forze reazionarie ancora in 
agguato, 

e la- proclamazione della
blica democratica dei lavoratori. 

Nella Costituzione repubblicana 
devono essere garantite tutte le li-
bertà del cittadino: 

la libertà di parola, di domicilio, 
di riunione, di organizzazione sinda-
cale e politica, di stampa; 

la libertà di coscienza, di culto, 
di propaganda e di organizzazione 
religiosa; 

parità di diritti  economici « poli' 
tici agli uomini, alte donne, ai gio-
vani, a tutti i cittadini, qualunque 
siano la loro razza, la loro posizione 
sociale, le loro convinzioni politiche 
o religiose. 

Nella  democratica ita-
liana dovranno però essere prese mi-
sure efficaci per impedire ogni ten-
tativo di ridare vita aperta o clan-
destina al fascismo. 

 a tutti i cittadini, ma nes-
suna libertà a coloro che vogliono 
sopprimere le istituzioni democra-
tiche. 

Nella Costituzione repubblicana 
dovranno essere proclamati e sanciti 
i nuovi diritti  dei lavoratori del brac-
cio e della mente: 

 diritto al lavoro, al riposo, al-
reducasione. air assicurazione sociale 
contro le malattie, la disoccupazione, 
rinfortunio  e la vecchiaia. 

A garanzia di questi nuoci diritti 
deve stare un nuovo concetto sociale 
della proprietà, che pur riconoscendo 
ampi limiti  allo sviluppo della ini-
ziativa privata per la ricostruzione 
nazionale, permetta allo Stato di 
combattere contro i privilegi della 
plutocrazìa e di intervenire con effi-
cacia per alleviare te miserie del po-
polo. 

 comunisti propongono che la
pubblica sia organizzata sulla base 
parlamentare, riconoscendo il  popolo 
come depositario della sovranità na-
zionale, dando piena autonomia agli 
organismi locali senza sovrapposizio-
ni e inciampi burocratici, riconoscen-
do alla Sicilia e alla Sardegna diritti 
di regioni autonome net quadro del-
lo Stato italiano, attribuendo alla 
regione determinate funzioni, ma 
senza spezzare la compagine organi-
ca dello Stato unitario. 

la  dorrà essere or-
ganizzata come potere giudiziario in-
dipendente, sulla base di un radicale 
miglioramento della condizione eco-
nomica dei magistrati e facendo lar-
ga parte al principio elettivo. 

V 

Le riform e 
economich e e social i 

 sradicare i privilegi di quei 
gruppi economici ancora semifeudali 
o monopolistici, che sono stati gli 
artefici del fascismo, detta guerra e 
del disastro nazionale, il  co-
munista, deciso a sostenere nella Co-
stituente il  programma di rinnova-
mento economico proposto dalla Con-
federazione Generale  del
coro, rivendica: 

la nazionalizzazione della grande 
industria monopolistica essenziale ai 
fini  della riorganizzazione industria-
le. dei servizi pubblici, delle grandi 
hanche e delle sreietà di cs*icura 
rione; 

la istituzione di Consigli di ge-
stione con rappresentanza di tutti i 
fattori che contribuiscono alla pro-
duzione; 

la difesa dell'artigianato e della 
piccola e media industria; 

una profonda riforma agraria 
che tenda a eliminare la grande pro-
prietà latifondista, ad avviare . la 
grande azienda verso forme di con-
duzione cooperativa, a rinnovare i 
contatti agrari a favore dei coltiva-
ri, a estendere, proteggere e aiutare 
la piccola e media proprietà, a far 
sparire la disoccupazione cronica, a 
elevare la produttività generale del-
l'agricoltura italiana. 

Pace e indipendenza 
. per l'Italia 

 garantire  una pace 
giusta e ridare alla nazione italiana 
liberata dal fascismo il  posto che le 
spetta nel consesso degli Stati demo-
cratici e nella organizzazione delle 
Nazioni Unite, il  Comunista 
propugna una politica estera che ri-
pudi decisamente e per sempre ogni 
tendenza nazionalistica e ogni vellei-
tà di militarismo e di imperialismo. 
 comunisti considerano esiziale al 

paese e respingono una politica este-
ra che speculando su dissensi tra le 
grandi potenze democratiche tenda 
a fare  lo strumento di 
gruppi imperialistici stranieri e de-
nunciano le campagne di provoca-
zione sciovinistica e di calunnie con-
tro l'Unione Sovietica le quali, osta-
colano i nostri rapporti con questo 
grande paese, aggravano ancora di 
più la già difficile situazione

 deve fare una politica di 
amicizia e intesa con l'Unione So-
vietica come con le altre grandi po-
tenze democratiche, di comprensione 
e collaborazione con le nazioni con-
finanti  a occidente e oriente, rifiu-
tando di aderire a qualsiasi blocco 
di potenze rivali. 

Scopi concreti di ijuesta politica 
estera devono essere innanzi a tutto: 

la fine delt occupazione alleata e 

del controllo alitato e il  ritiro  da 
ogni regione  luO^a di qualsiasi 
forzo militare straniera; 

una pace giusta che non umili il 
popolo italiano, lasci  la 
città italiana di Trieste, e in tutti i 
campi tenga conto dello sforzo fatto 
dal popolo italiano per Vannienta 
mento del fascismo, e dei sacrifici 
da esso sopportati nella guerra di 
liberazione; 

la riconquista della piena indi-
pendenza nazionale: 

la garanzia al popolo italiano 
della pace che è indispensabile per 
la ricostruzione economica e politica 
e per il  rinnovamenti sociale del 

Contr o la miseri a 
e la fame 

 della Costituente sarebbe 
vana se il  governo che uscirà da que-
sta assemblea non adotterà immedia-
tamente un programma di misure 
economiche di emergenza allo scopo 
di far fronte subito alle miserie dei 
lavoratori, dei senza tetto, dei re-
duci, alla disoccupazione, alla insuf-
ficienza dei salari e degli stipendi, al 
pauroso aumento della tubercolosi e 

della mortalità infantile.  questo 
il  comunista propugna: 

un vastissimo programma di la-
vori pubblici nelle città e nelle cam-
pagne e in prima linea la sistema-
tica ricostruzione delle case, con 
l'intervento dello Stato e dei Comuni 
per stimolare la iniziativa privata e 
sottituirsi ad essa se indispensabile 
per il  bene della Nazione; 

un miglioramento dei salari e 
degli stipendi reali e l'istituzione di 
un efficace sussidio di disoccupa-
zione: 

l'aumento delle pensioni ai vec-
chi lavoratori; 

# 'la rapida liquidazione delle pen-
sioni alle famiglie dei caduti e ai 
mutilati ed invalidi sia per causa 
della guerra di liberazione naziona-
le, sia per causa della guerra impo-
sta dal fascismo al popolo italiano; 

il  risarcimento dei danni ai si-
nistrati di guerra e vittime di rap 
presagite tedesche, escludendo inve-

ce dal risarcimento colóro che della 
guerra e del fascismo hanno tratto 
profittto e che hanno collaborato 
con l'invasore; 

la riorganizzazione dell'assisten-
za sanitaria ai lavoratori e una vasta 
campagna nazionalq di  solidarietà 
per la salvezza dell'infanzia; 

e, allo scopo di avere i mezzi 
necessari alla realizzazione di que-
ste misure senza compromettere la 
stabilità della moneta: 

la confìsca effettiva e rapida dei 
profitti  fascisti e di guerra; 

l'appello al risparmio mediante 
un grande prestito per la ricostru-
zione; 

una imposta straordinaria sui 
grandi patrimoni; 

la riorganizzazione di tutto il 
sistema tributario in modo che la 
imposta, semplificata, venga pagata 
dagli abbienti e non gravi in modo 
intollerabile sui lavoratori e sui prò 
duttori piccoli e medi. 

I COMUNISTI BULGARI 
SALUTANO I SUCCESSI DEL P C I . 
HELLA LOTTA PER LA DEMOCRAZIA 

l Partit o Operaio Bulgaro 
(comunista) che sotto la guida 
di Giorgi o v è all 'avan-
guardia nell'edificazione di un 
saldo regime democratico in 
Bulgaria , in occasione della 
Festa del i ha invia-
to al P. C. 
legramma: 

. il seguente te-

Per l'unità della Nazione 
italiana 

 la realizzazione di questo pro-
gramma di profondo rinnovamento 
democratico e sociale il  co-
munista auspica 'la unità dei lavora-
tori e di tutte le forze sinceramente 
democratiche e progressive. Qualun-
que sia l'esito elettorale il

 CON  C. G. . . A

Provvediment i d'emergenz a per i disoccupat i 
chiest i dall a C. 6 . 1 . 1 . al Govern o 

Non è possibile accettare ulteriori licenziamenti di lavoratori 
i front e all'aggravarsi della situa-

zione in cui si trovano oggi n 
a circa due milion i di disoccu-

pati e reduci, situazione energica-
mente denunciata sul nostrotgiomale 
in un recente articolo del segretario 
della . compagno i Vittorio . 
la Confederazione del o na in-
viato un drammatico appello al Go-
verno per  chiedere immediati ed ec-
cezionali provvedimenti. 

o aver  esposto le ragioni per 
cui la Confederazione si è dovuta op-
porr e ad ulterior i licenziamenti di la-
vorator i dell'industria , anche in de-
roga all'accordo interconfederale del 
dicembre scorso, che pur  rappresen-
tava un grande sacrificio per i lavo-
ratori . la lettera richiama l'attenzio-
ne del Governo sull'attual e impres 

stonante aumento della disoccupa-
zione. 

«Essa è — prosegue la lettera -
dovuta al fatto fondamentale che non 
si sono fatt i del passi seri nella ri -
costruzione del Paese, ed è aggravata. 
nel momento attuale, da due fattor i 
concomitanti: il licenziamento m ma1-
sa di parecchi decine di migliaia d* 
lavorator i già occupati dalle forz-
Alleate (fatto che si verifica in modo 
crescente da alcuni mesi a queso 
parte) e dal continuo affluir e di ex 
prigionier i di guerra e di ex intei-
nati civil i in Germania». 

< a situazione è particolarmente 
preoccupante nei grandi centri indu-
strial i e nelle regioni agricole nelle 
quali vi sono grandi masse di brac-
cianti . 

l fenomeno — continua la lette-

L'autonomi a per la Sicili a 
approvat a dall a Consult a 

il  progetto di statuto esteso alla Sardegna 

 militar i del le FF. AA . e dei 
. C C per  poter  votare il 2 

giugno debbono provvedere a 
richiedere  lor o certificato elet-
toral e >i rispettiv i comandi. 

e Commissioni della Consulta 
hanno ieri approvato lo schema di 
decreto legislativo sullo « Statuto 
della e sicil iana ». E'  stato 
del pari approvato un emendamen-
to che estende l'autonomia, previ -
sta per la Sicilia, alla Sardegna. 

All 'approvazion e del progetto si 
erano opposti , contrari o in 
linea di principi o al le autonomie, 
Einaudi , preoccupato per  l'autono-
mia in campo finanziari o concessa 
dallo Statuto, e a Giusta, fa-
vorevole ad un rinvi o della que-
stione alla Costituente. o in -
vece difeso i l progetto i Causi, 
i l cui intervento è stato determi-
nante per  l'approvazione del pro -
getto. Guarin o Amelia, Aldisi o e 
Berlinguer . ' 

o statuto approvato prevede la 
elezione, entro tr e mesi dalla oub-
blicazione del decreto sulla Gaz-
zetta Ufficiale, di una Assemblea 

e composta di 30 membri . 
a e eleggerà un 

Presidente ed una giunta regiona-
le, che saranno dinnanzi ad essa 
responsabili. 

Gl i organi regionali saranno 
competenti in materia di usi civici , 
bonifica, aericoltura. miniere, in -
dustria . commercio, lavori pubbli -
ci, pesca turismo, istruzione, co-
municazioni, annona, bilancio réV 
Sionale etc. 

a polizia dipende dal governo 
remonale. o Stato può tuttavi a in -
tervenir e in caso t.i necessità su 
richiesta o no del Governo regio-
nale. a e può 
essere sciolta dal Governo centrale 
e tutt e le leggi sulla riform a agra-
ria  e industrial e approvate dalla 
Costituente avranr o corso nella 

. 

E  A E 

Comitat i per la distribuzion e 
delle importazioni A 

e dei prodotti chiave 
Nel pomeriggio di oggi si è riu -

nito al Viminal e il . Erano 
presenti i i Gronchi, Brac-
ci, Gullo e Cattani, il Sottosegreta-

ri o Storoni, l'Alt o Commissario per 
e e la Sanità Bergami. 

l Comitato interministerial e per 
la ricostruzione ha esaminato lo 
schema di decreto predisposto dal 

o a circa la di-
stribuzione dei prodott i di impor-
tazione che giungono in a tra -
mit e . l . si è tro -
vato d'accordo nello stabilir e che 
il o a potrà va 
lersi dei Comitati incaricati di ta-
le distribuzione anche per  la di-
stribuzione di altr i prodott i con-
nessi con la esecuzione dei piani 
di transizione e dei piani già in 
corso per  il corrente anno. e 
il o a potrà va 
lersi dell'opera dei detti organi an-
che per  quanto riguard a alcuni pro-
dotti nazionali di maggiore impor-
tanza e di più limitat a disponibi 
lità . 

ra — ha ormai assunto proporzioni 
tali che non si può più affrontar e coi 
metodi usati sinora. Occorre 'in o «for-
zo assolutamente eccezionale, che 
non può essere contenuto nel quadro 
dell'attual e bilancio ordinari o e 
straordinari o dello Stato. Bisogna 
andare molto al di là. Bisogna far 
conto che sulla nostra sventurata -
lia si sia abbattuta la disgrazia di una 
nuova guerra. Ed impiegare : nume-
rosi miliard i che una simile sciagura 
sarebbe costata al Paese (e .-ne qua
siasi governo troverebbe sollecitamen-
te), nella guerra contro la niseria di 
cui soffrono i reduci e tutt i i disoc-
cupati italiani , mediante /esecuzione 
di lavori di pubblica utilit à ette au-
menterebbero il patrimoni o e .e pos-
sibilit à produttiv e della Nazione. -
po aver  messo in riliev o i pericoli 
per  l'ordin e pubblico insiti nella mi-
seria di tanti lavorator i e l'azione mo. 
deratric e della , la .etter» 
conclude con l'urgent e invit o a con-
vocare al più presto una iiunion e 
di tutt i gli orB*r.i»m i interessati alla 
risoluzione del grave ed urgente pro-
blema. 

Contemporaneamente a questo pas-
so presso il Governo a . ha 
not,ficato  alla Confindustri a la sua 
impossibilità di accettare ulter.or l li -
cenziamenti di lavorator i dell'.ndu-
stra ed ha richiesto di mod,Beare ;1 
congegno della scala mobile appli-
cato nel Nord a e di adeguare 
i salari del Nord a quelli di . 
Napoli e Taranto. 

 rappresentanti della Confindu-
stri a pur  sconoscendo il fondamento 
dei motivi grav: esposti dalla . 
hanno dichiarato d: non poter  acco-
gliere la deroga all'accordo del gen-
naio 1946 relativo allo sblocco dei li -
cenziamenti. 

. . per*  marniere per  tut -
te le Camere del o la direttiv a 
di non accettare nessun altr o l'een 
ziainento. 

I problem i granar i esaminat i 
io una riunione interministerial e 

i ha avuto luogo presso il -
nistero dell 'Agricoltur a una riu-
nione alla quale hanno partecipato 
rappresentanti dei i del -
voro e a e Commercio, 
dell'Alt o Commissariato per  l'Ali -

mentazione e dei Consorzi Agrari . 
Nel corso della riunion e è stato 

disposto l 'approvvigionamento dei 
mezzi tecnici necessari oarticolar -
mente per  la trebbiatura . 

Per  qunnto riguarda la mano di 
opera e stata già data disposizione 
agli organi provincial i perchè prov-
vedano alla costituzione di commis-
sioni paritetich e per  fls-sare al più 
presto le paghe dei contadini e le 
tariff e di trebbiatur a 

Per  accelerare le operazioni di 
trebbiatur a i l o -
stri a è intervenuto presso A 
perchè la prim a aliquota di carbu 
rant e sia consegnata entro la se-
conda quindicin a di maSs»ù-

comunista sosterrà in seno alla Co-
stituente la necessità di una parti-
colare collaborazione di quei partiti 
che hanno più largo seguito nelle 
masse lavoratrici. 

 comunisti lavorano e lottano per 
 materiale e morale del popolo 

italiano.  invitano a votare per 
loro tutti i cittadini i quali vogliono 
che attraverso una politica .costrut-
tiva di unità nazionale  abbia 
garantito un governo stabile, che la 
guidi con fermezza sulla via della 
ricostruzione. 

 pdee e lavoro, 
Unità del popolo attorno al-

le bandiere della democrazia. 
 maggioranza del popolo 

attorno alle bandiere del
tito comunista, per la rinascila 
e il  rinnovar/lento

Questo dovrà essere, il  2 ghi-
gno, il  responso delle urne. 

Viva la  demo-
cratica dei lavoratori! 

Viva il  Comunista 

Il Comitato Centrale 
del P. Comunista I ta l iano 

l Comitato Centrale del Par-
tit o Operaio Bulgaro (Comu-
nista) invi a a] Partit o Comu-
nista o i suoi calorosi 
saluti per  il 1. maggio.  popo-
l i italian o e bulgaro hanno so-
pravvissuto agli orror i del bar-
baro regime fascista, durante 
più di 20 anni essi hanno lot-
tato coraggiosamente contro la 
tiranni a fascista e ne! corso di 
questa sopportarono enonni 
sacrifici . E' con gioia sincera 
che noi seguiamo i grandiosi 
successi del Partit o Comunista 

o come pure di tutt i gli 
altr i movimenti politic i anti -
fascisti in a nella loro lot-
ta per  il completo sradicameli
to del fascismo e di ogni alit a 
reazione, per  una vera demo-
crazia politica ed economica 
del paese. Viv a la grande festa 
del lavoro e della solidarietà 
internazionale! 

Viv a il ! 
Viv a la fratellanza tr a tutt i 

i popoli democratici! 
 CENTRALE 
 OPERAIO 

l P. C. . ha così risposto al 
telegramma augurale inviato-
gli dal Partit o Operaio Bul-
garo: 

AL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO OPERAIO 
BULGARO - SOFIA. 

l Comitato Centrale del 
Partit o Comunista. o vi 
ringrazi a per  gli auguri inviat i 
al nostro Partit o e al nostro 
Popolo n occasione del prim o 
maggio e li ricambia cordial-
mente. Nella difficil e situa-
zione del nostro Paese con-
dotto alla catastrofe dalle vec-
chie caste reazionarie e fasci-
ste il Partit o Comunista è sta-
to al centro del movimento di 
rinnovamento della lotta r' T 
salvare' l'indipendenza nazio-
nale per  ristabilir e la demo-
crazia per  emancipare i lavo-
rator i per  riguadagnare al pae-
se l'amicizi a e le simpatie dei 
popoli aggrediti e oppressi dai 
fascisti. Con l'elezione As-
semblea Costituente e la pro-
clamazione della a 
noi faremo un nuovo passo in 
avanti verso la democrazia po-
lìtic a ed economica verso la 
pace, la prosperità e un mi -
glior e avvenire per  il noslru 
popolo. Viva l'amicizi a e 
la solidarietà dei popoli! Viva 
i l Partit o Operaio Bulgaro! Vi -
va il compagno Giorgio -
trov ! 

. O : 
O -

STA . 

Churchil l si oppone con violenza 
al ritir o delle forze britanniche dall'  Egitto 

 le truppe sovietiche hanno lasciato la
, 7. — Tr a gli applausi 

dei deputati laburisti , il Prim o -
nistr o britannic o Att le e ha annun-
ciato oggi ai Comuni la decisione 
britannic o di evacuare tutt e le t rup -
pe inglesi dall'Egitto . 

l capo dell'opposizione, Winston 
Churchill , levatori a parlar e ha d i -
chiarato: «Questo è un annuncio 
assai grave, uno dei più gravi che 
io abbia mai udit o in questa Ca-
mera: la completa evacuazione dal-
l'Egitt o di tutt e le trupp e britanni -
che, offerta fin dal principi o dei 
negoziati. 

Churchil l ha aggiunto che : frut -
ti di 60 anni di lungimirant e diplo -
mazia e di oculata amministrazio-
ne (dai banchi del Governo si gr i -
da: --Troppi!» ) sono stati gettati 
al vento in pochi giorni in seguito 

A PACE NE E  4

a a e la Bulgaria riavranno 
le frontier e di anteguerra 

, 7 — 1 quattr o i 
degli Esteri hanno iniziato stama-
ne l'esame dei trattat i di pace con 
i paesi balcanici. Sotto la presiden-
za di v è stato affrontat o il 
trattat o relativo alla a che, 
com'è noto, ha la precedenza sugli 
altri . 

l problema è stato discusso nei 
suoi vari aspetti e su alcuni punti 
è stato già raggiunto l'accordo

i hanno deciso - nzitutt o che 
la Transilvania sia restituit a alla 

, ma hanno incluso nello 
schema del trattat o una clausola 
che consentirà ai governi di Buca-
rest e di Budapest di addivenire 
alle rettifich e di frontier a che essi 
riterrann o opportune, dopo che sa-
rà stato ripristinat o nelle sue linee 
generali lo e stani quo» del prim o 
gennaio 1938, cioè la situazione pre-
cedente il famoso arbitrat o di Vlen-
no del 1940. 

Tale decisione non si riferisce 
alla Bessarabia ed al'a Bucovina 
già restituit e all'Union e Sovietica 

Circa la questione della naviga-
zione sul o si e manifestato 
un disaccordo tra i i -
tov st è opposto e nel 
trattat o di pace ro.neno di una 
clausola per  la libert à di naviga-
zione del o e 1 suoi affluenti 
affermando che un accordo sulla 
questione potrà essere raggiunto 
soltanto previa consultazione degli 
Stati danubiani interessati. 

Bymes, appoggiato aa Bevin, ha 
affermato che la ibertà di naviga-
zione sulle vie interne sarebbe fon* 
dementale per  la ace nel mondo 
Bevin subito dopo la chiesto che 
fosse fissata una conferenza di tut-
ti i paesi danubiani a delle quattr o 
grandi potenze da tenersi al più 
presto. v ha n*posto che la 
questione poteva essere d scussa at-

traverso i normali mezzi diploma-
tici . Bymes allora è scattato, affer-
mando di essere munito di tutt i i 
poteri diplomatici . v però lo 
ha invitat o a pass3re al secondo 
punto all'ordin e del g orno, dato 
che la delegazione sovietica non 
era interessata per  il momento a 
discutere la questione 

Nella consueta riunion e pomeri-
diana i i hanao esaminato i 
problemi relativ i ai trattat i di pa-
ce con la Bulgaria e 1 Ungheria, con 
particolar e riferimento  alle ripara -
zioni. 

 quattr o i hanno conve-
nuto che le frontier e della Bulga-
ri a ritornin o ad essere quelle che 
erano al prim o gennaio 1941. 

Si apprende stasera che il Pre-
sidente del Consiglio e Gasperi 
giungerà domani a . A Parigi 
rimarr à ancora una parte della de-
legazione italiana. 

ad una politic a foll e e vergognosa. 
o le parole di Churchil l si è 

aperto un Violento dibattit o sulla 
questione egiziana. x Premier 
alla fine ha messo ai voti una mo-
zione di sfiducia al governo. a mo-
zione è stata respinta con 327 voti 
contro 158. 

L'evacuazion e deli a Persi a 
è stat a completat a s 

. 7. — l princip e Fi -
rouz. portavoce ufficial e del gover-
no persiano ha dichiarat o che « per 
quanto ci risult a l'esercito sovie-
tico ha ultimat o l 'evacuazione del 
territori o permiano «. Egli ha ag-
giunto però che nessuna comuni-
cazione ufficial e è pervenuta fino-
r a al governo da part e del le au-
torit à soviet iche. 

A New Yor k intanto, un'or a pri -
ma della mezzanotte di ieri , ter -
min e fissato dal Consiglio di sicu-
rezza per  la pre£entazione deììA 
relazione sulla evacuazione delle 
trupp e so\ ietiche dalla Persia. 
l'ON U ha ricevuto dall 'ambascia-
tor e persiano a Washington, -
sein Ala. una lettera in cui si an-
nuncia che le trupp e sovietiche 
hanno completato l 'evacuazione di 
quattr o province settentrionali del-
la Persia. Per  quanto riguard a lo 
Azerbaigian, scrive il delegato ira -
niano il governo è stato informat o 
da altr a fonte che l'evacuazione 
delle trupp e soviet iche dalla pro -
vincia prosegue e che essa sarà 
completata prim a del 7 maggio. l 
go \erno persiano tuttavi a insinua 

n Al a nella sua lettera non 
avrebbe però ancora accertato que-
st'ultim o fatto. 

O

a campagna elettorale 
iniziata in Francia 

, 7. — lutt i i i 
dei tr e partit i del Governo fran-
cese, comunista, socialista e P 
hanno deciso unanimemente nella 
odierna riunion e di Gabinetto di 

non lasciare che il rigett o della 
proposta costituzione da part e del 
Paese interferisca con la permanen-
za in carica del Governo tripartir » 
fin o al le elezioni del 2 giugno. 

o del partit o comums'a 
Humanité ha aperto oggi la campa-
gna con un titol o di prim a pa^n >
«Avant i per  la grande vittori a ('ri 
2 giugno — Unione dei lavoratot i 
e unione dei democratici . l gior-
nale pubblica un manifesto del co-
mitat o centrale del partit o comu-
nista nel quale si a t t r ibu i r e la 
sconfitta al fatt o che - 1 «-'cttur . 
favorevoli alla costituzir  r.e non 
hanno unit o le lor o forze ». Nel ma-
nifesto si esprime inoltr e la fiv'ut
che nella prossima A^s^mblf a Co-
stituente figurerà un fort e numero 
di deputati comunisti. 

O A O 
L ^ o o 

Va aeroporto per  fortezze volanti ente-
ricino  costruzione presso

, 7. — e ameri-
cana, con !'<*asll! o di quattromil a 
prigionier i di fuerr a germanici <ta 
costrntndo ad Amendola, n provin -
cia di Foggia il prim o aeroporto per 
fortezze volanti, che potrà diventare 
la base per  Torr e aeree «.tatunitrnw . 

a costruzione, che è stata tenuti 
segreta per  qualche tempo, e ora di 
dominio pubblico. 

Congedo assoìmto a 45 anni e torti 
allievi a/fìcia/i non obbligatori 

, 7. — a Comm<ssJon» r---" 
la difesa Nazionale della  -
ha approvato il provvedimento pei 
cui il collocamento in concedo i< o-
lut o del militar i è stato abbs^sa-o d :i 
55 al 45 anni. e i corsi  e.. 
ufficial i non saranno più obbligato».. 

#7 prestito interno sovietico coperto ut 
ime giorni 

, 7. — l o dei:p 
Finanze sovietico inform a chf ì 
stato interamente coperto, dopo
tanto due giorni dalla sua emts^lnn" 
l prestito o di 20 miliard i <il 
rubl i per  nnanramentn dtl tx.n.'i 
quinquennale. 
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